
                                                                                                                                 

 

CITTÀ DI VITTORIA 
 

AVVISO ALLA CITTADINANZA 
del 26 ottobre 2020 

 

Misure urgenti in materia di contrasto e contenimento dell'emergenza 
epidemiologica da COVID-19 

 

LA COMMISSIONE STRAORDINARIA 

 in osservanza alle disposizioni contenute nel D.P.C.M. del 24.10.2020, 
 

Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 febbraio 2020, del 25 febbraio 
2020, dell’1 marzo 2020, del 4 marzo 2020, dell'8 marzo 2020, del 9 marzo 2020, dell'11 marzo 
2020, del 22 marzo 2020, dell’1aprile 2020, del 10 aprile 2020, del 26 aprile 2020, del 17 
maggio 2020, dell’11 giugno 2020, del 14 luglio 2020, del 7 agosto 2020 e del 7 settembre 
2020, del 13 ottobre 2020, e del 18.10.2020; 
 
Viste le Ordinanze contingibili e urgenti n. 1 del 25 febbraio 2020, n. 2 del 26 febbraio 2020, 
nn. 3 e 4 dell’8 marzo 2020, n. 5 del 13 marzo 2020, n. 6 del 19 marzo 2020, n. 7 del 20 marzo 
2020, nn. 8, 9 e 10 del 23 marzo 2020, n. 11 del 25 marzo 2020, n. 12 del 29 marzo 2020, n. 13 
dell’1 aprile 2020, n. 14 del 3 aprile 2020, n. 15 dell’8 aprile 2020, n. 16 dell’11 aprile 2020, n. 
17 del 18 aprile 2020, n. 18 del 30 aprile 2020 e nn. 19 e 20 dell’1 maggio 2020, n. 21 del 17 
maggio 2020, n. 22 del 2 giugno 2020, n. 23 del 3 giugno 2020, n. 24 del 6 giugno 2020 n. 25 
del 13 giugno 2020, n. 26 del 2 luglio 2020, n. 27 del 14 luglio 2020, n. 28 del 14 luglio 2020, n. 
29 del 30 luglio 2020, n. 30 del 31 luglio 2020, n. 31 del 9 agosto 2020, n. 32 del 12 agosto 
2020, n. 33 del 22 agosto 2020, n. 34 del 10 settembre 2020, n. 35 del 19 settembre 2020, n. 
36 del 27 settembre 2020, n. 37 del 2 ottobre 2020, n. 38 del 4 ottobre 2020, n. 39 del 7 
ottobre 2020, n. 40 del 10 ottobre 2020, n. 41 del 12 ottobre 2020, nn. 42 e n. 43 del 15 
ottobre 2020, n. 51 del 24 ottobre 2020 adottate dal Presidente della Regione Siciliana ai sensi 
dell’art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e sanità 
pubblica, recanti misure per la prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica; 
 
Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 24.10.2020 le cui disposizioni si 
applicano anche alle Regioni a statuto speciale dalla data del 26 ottobre 2020, in sostituzione 
di quelle del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 13 ottobre 2020, come 
modificato e integrato dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 18 ottobre 2020, e 
sono efficaci fino al 24 novembre 2020. 
 

 
 

http://https/entilocali.leggiditalia.it/


                                                                                                                                 

 

AVVISA 
 

tutta la cittadinanza del necessario rispetto di tutti gli  
 

OBBLIGHI 
 

previsti dal vigente DPCM 24 ottobre 2020 e delle specifiche disposizioni previste per la Città 
di Vittoria nell’ordinanza n. 66 del 23 ottobre 2020 e in particolare: 
 
Ferme le generali limitazioni, di spostamento con ogni mezzo, a eccezione dei trasferimenti 
per comprovate esigenze lavorative, situazioni di necessità o d’urgenza, per motivi di salute e 
per il rientro presso il proprio domicilio, dimora o residenza valide su tutto il territorio dalle 
23:00 alle 5:00, il divieto di transito e stazionamento alle persone appiedate, dalle ore 21:00 e 
fino alle ore 5:00 del giorno successivo, fatta salva la possibilità di accesso, e deflusso alle 
abitazioni private delle seguenti vie e piazze: 

 Via Cavour nel tratto compreso tra via R. Settimo e via Del Quarto, ivi compresa l’intera 
Piazza del Popolo, Piazza Vescovo Ferdinando Ricca e Piazza Enriquez;  

 piazza Vittoria Colonna, piazza Daniele Manin e piazza Sei Martiri.  
 
Il divieto di cui sopra si estende ad una fascia di rispetto di 20 mt su tutte le strade che 
intersecano le vie e piazze predette. 
 
Ai titolari o gestori degli esercizi di vicinato (mini market, generi alimentari, distributori 
automatici), di media e grande struttura di vendita, agli esercenti di vendita al dettaglio su 
area pubblica, ai laboratori artigianali alimentari con annessa attività di vendita di bevande, 
nonché agli operatori professionali e non professionali che esercitano attività di vendita sulle 
aree pubbliche interessate dal divieto di cui ai paragrafi precedenti è fatto divieto assoluto di 
vendere bevande in contenitori, in bottiglie di vetro e lattine, dalle ore 20.00 alle ore 07.00 del 
giorno successivo. Restano esclusi dal divieto i pubblici esercizi di somministrazione di alimenti 
e bevande (ristoranti, pizzerie, pub, bar). 
 
Con riguardo alle abitazioni private, è fortemente raccomandato di non ricevere persone 
diverse dai conviventi, salvo che per comprovate esigenze lavorative o situazioni di necessità e 
urgenza. 
 
Per le sole scuole superiori è disposta la sospensione delle lezioni in presenza e il contestuale 
avvio della didattica a distanza. 
 
È fatto obbligo nei locali pubblici e aperti al pubblico, nonché in tutti gli esercizi commerciali di 
esporre all’ingresso del locale un cartello che riporti il numero massimo di persone ammesse  
contemporaneamente nel locale medesimo. 
 
L’attività di ristorazione (bar, ristoranti, pizzerie, paninerie, gelaterie) è consentita dalle 5:00 
alle 18:00.  
 
Il consumo al tavolo è consentito per un massimo di quattro persone per tavolo, salvo che 
siano tutti conviventi. 
 



                                                                                                                                 

 

Dopo le ore 18,00 è vietato il consumo di cibi e bevande nei luoghi pubblici e aperti al 
pubblico  
 
La ristorazione con consegna a domicilio è consentita fino alle 24.00, nonché fino alle ore 
23.00 la ristorazione con asporto 
 
Gli esercizi commerciali resteranno aperti anche la domenica ma fino alle 14, a eccezione di 
attività di ristorazione, edicole, farmacie e tabaccherie che potranno mantenere i consueti 
orari di chiusura. 
 
E’ consentito domicilio a qualsiasi ora la domenica per prodotti alimentari e combustibili per 
uso domestico per riscaldamento.  
 
Sono sospese le attività di sale giochi, sale scommesse e sale bingo e casinò; 
 
Sono sospesi gli spettacoli aperti al pubblico in sale teatrali, sale da concerto, sale 
cinematografiche e in altri spazi anche all'aperto  
 
Sono sospese le attività di palestre, piscine, centri natatori, centri benessere, centri termali, 
nonché centri culturali, centri sociali e centri ricreativi; 
 
Sono sospesi gli eventi e le competizioni sportive degli sport individuali e di squadra, svolti in 
ogni luogo, sia pubblico sia privato; 
 
Restano consentiti soltanto gli eventi e le competizioni sportive, riconosciuti di interesse 
nazionale dal CONI, nei settori professionistici e dilettantistici; 
 
Restano consentiti gli eventi e le competizioni sportive, nonché le sedute di allenamento degli 
atleti agonisti, all'interno di impianti sportivi utilizzati a porte chiuse, ovvero all'aperto senza la 
presenza di pubblico; 
 
L'attività sportiva di base e l'attività motoria in genere svolte all’aperto presso centri e circoli 
sportivi, pubblici e privati, sono consentite nel rispetto delle norme di distanziamento sociale 
e senza alcun assembramento; 
 
Restano comunque sospese le attività che abbiano luogo in sale da ballo e discoteche e locali 
assimilati, all'aperto o al chiuso; 
 
Sono vietate le feste nei luoghi al chiuso e all’aperto, ivi comprese quelle conseguenti alle 
cerimonie civili e religiose; 
 
Sono sospesi i convegni, i congressi e gli altri eventi, ad eccezione di quelli che si svolgono con 
modalità a distanza. Sono sospese le fiere.  
 

INVITA I CITTADINI 

 

 ad anticipare telefonicamente qualsiasi intenzione di accesso agli Uffici in modo da 
verificarne la possibilità e le eventuali modalità di espletamento; 



                                                                                                                                 

 

 a limitare pertanto l’accesso agli uffici comunali esclusivamente per la richiesta di servizi 
non procrastinabili per i quali non è possibile la fruizione per via telematica o telefonica; 

 ad attenersi alle disposizioni che i diversi Uffici dell’Ente hanno predisposto in ordine al 
contingentamento degli accessi;  

 ad attenersi al generale divieto assoluto di assembramenti anche fuori dagli uffici comunali 
in attesa dell’ingresso mantenendo la distanza di sicurezza prevista di almeno un metro; 

 ad osservare il divieto assoluto  di  mobilità  dalla  propria  abitazione  o dimora per i 
soggetti sottoposti alla misura della quarantena ovvero risultati positivi al virus;  

 a  rimanere presso il proprio domicilio e limitare al massimo i contatti sociali, contattando il 
proprio medico curante in ipotesi di insorgenza di sintomatologia  da  infezione  respiratoria  
e febbre.  

 
p. LA COMMISSIONE STRAORDINARIA 

Dott. Filippo Dispenza 
 


